
AREE DI COMPLETAMENTO DEL DISTRETTO DELLA SCIENZA, DELLA RICERCA E DEL 

SAPERE 

 

Descrizione 

Si tratta di un ambito di completamento in Pavia Ovest, nelle immediate vicinanze de Polo 
Cravino, costituito da due comparti distinti:  

 il primo a ovest,  di estensione pari a 191.250 mq, si trova a ridosso del 
collegamento stradale Bereguardo-Pavia e del complesso universitario di via 
Ferrata.  

 il secondo a nord,  di estensione pari a 63.000 mq, si trova a ridosso del 
collegamento stradale Bereguardo-Pavia e del complesso universitario di via 
Ferrata.  

I nuovi ambiti assumeranno il ruolo di poli afferenti alle funzioni delle eccellenze e 
completeranno il Distretto della Scienza, della Ricerca e del Sapere.  

Obiettivi 

Obiettivo primario è quello della realizzazione di nuovi servizi di eccellenza ed il 
potenziamento di quelli esistenti a supporto del distretto della scienza, della ricerca e del 
sapere, tra cui la realizzazione del nuovo servizio di eliporto.  

Particolare attenzione dovrà essere prestata agli elementi paesaggistici garantendo  le 
coerenze con il paesaggio naturale, agricolo, antropico. 

 



Interventi sulla viabilità 
La viabilità dovrà essere ridisegnata nell’ambito in coerenza con le previsioni 
infrastrutturali dettate dallo strumento urbanistico 
Particolare rilevanza all’interno del piano attuativo dovrà essere destinata allo sviluppo del 
piste ciclabili 

La collocazione dell’eliporto non è prescrittiva. La sua definizione sarà quella più idonea a 
rispondere alle necessità del servizio ospedaliero, non trascurando ipotesi e localizzazioni 
di interesse collettivo per l’intera città e potrà essere individuata anche all’esterno dei 
comparti D1 e D2.  

 

Attuazione 

Ciascuna trasformazione è subordinata alla presentazione di un piano attuativo che dovrà 
comprendere il ridisegno della viabilità e le relative connessioni.  

Il piano attuativo dovrà prevedere un disegno urbano unitario rispettoso dei valori 
paesaggistici e ambientali dell’intero comparto. 
L’attuazione del comparto D1 dovrà riservare uno spazio opportunamente verificato in 
sede progettuale da destinare alla realizzazione dell’ eliporto, qualora non individuato in 
altre aree del Distretto. 
L’attuazione dei due ambiti sono  sottoposti a specifica verifica di assoggettabilità  alla 

Valutazione Ambientale Strategica. 

 

Parametri Quantitativi 

St (mq) D1 150.250 mq 

St (mq) D2 63.000 mq 

It (mq/mq) E’ consentita la realizzazione di attività pubbliche o 
di interesse generale fino a un indice territoriale di 
0,5 mq/mq. Indici maggiori potranno essere 
concessi in sede di piano attuativo in relazione a 
specifiche e concrete esigenze di potenziamento 
dei servizi. 

It = 0,10 mq/mq per destinazioni ammesse diverse 
dalle precedenti, e comunque subordinato alla 
stipula di convenzione con 
Enti/Istituzioni/Fondazioni operanti  all’interno del 
Distretto finalizzate alla collaborazione con i settori 
della scienza, della ricerca e del sapere.  
Gli esercizi di vicinato sono ammessi entro il limite 

del 10% della slp generata dall’indice predetto. 

Slp max (mq) ==  

Destinazioni escluse:  Residenza, Turistico ricettive, Commerciale 
(relativamente a medie e grandi strutture di 
vendita e centri commerciali),Logistica,  Agricolo 

Capacità insediativa max ==  

H max  8 p 

 



Indicazioni tipo - morfologiche  

 


